
NEL MONDO 

La Tass 
ì «Passi 
!in avanti 
Ideila Nato» 

§ • MOSCA Nessun comuni-
I calo di orfani direttivi della 
| Nato ha mai abbondato di pre-
ì visioni e conclusioni ottimisti

che, ne ha mai contenuto allu-
I sioni cosi limitate alla potenza 
| militare, quanto il documento 

I
tinaie del Consiglio dei ministri 
degli Esteri svoltosi giovedì e 
venerdì scorso a Tumburry 

| (Gb). È quanto allerma un 
\ commento della Tass, che, in 
,' un conlronto tra tale riunione 
I dell'Alleanza atlantica e il ver-
J lice del Patto di Varsavia svol

tosi giovedì a Mosca, rileva pe
raltro in quest'ultimo una «ri-

f sposta più dinamica* ai -rapidi 
| cambiamenti nel mondo». 
. L'agenzia sovietica ritiene 
5 importante che i ministri della 
) Nato abbiano fatto cosi poche 
j allusioni alla potenza militare. 
! e in modo molto meno duro 
] che in precedenza, il che è «si-
I curo indizio dei cambiamenti 
ì avvenuti nel mondo dal 1985-

!

' (anno della ripresa dei nego
ziati Usa-Urss su armi nucleari 
strategiche ed euromissili, co
me pure dell'avvento al potere 

: aMoscadiGorbaciov. ndr). 
' Secondo la Tass. è da acco-
I gliere con favore la dichiara-
j zione sulla disponibilità dei 
. paesi membri a accettare 
J «compromessi ragionevoli' ai 
) colloqui di Vienna sulla ridu-
i zionc delle torce convenziona-
! li in Europa (Cfe). specie per 
I aerei, carri armati e procedure 
1 di verifica. Nel rilevare la con-

1 temporaneità delle riunioni 
dei ministri degli Esteri dei •) 6» 
in Scozia e dei leader dei •set
te» a Mosca, la tass allerma che 

.questi ultimi hanno giudicato 
. mature le condizioni per un 

superamento del sistema dei 
blocchi e che pertanto hanno 
iniziato ii rivedere carattere, 

' (unzioni e attività del Patto, 
] mentre la Nato ha ribadito la 
', «invariabilità delle sue prcro-
-gative basilari». Sotto questo 

aspetto, prosegue l'agenzia, si 
può notare una •risposta più 

. dioamica dei paesi del Patto ai 
rapidi cambiamenti nel mon-

r do eia loro disponibilità a uni-
..formare più vigorosamente al
le realtà le loro direttrici milita
ri e politiche». -• . 

Gorbaciov: 
«Necessario 
fondare 
il Pc russo» 
M MOSCA. Il prossimo con
gresso del Pcus, in programma 
dal 2 luglio a Mosca. «sarà un 
punto di svolta, poiché dovrà 
consolidare tutto quel che è 
stato conseguito con tanta dif
ficoltà, non solo dal partilo ma 
dalla società nel suo comples
so». Lo ha dkhirato il presiden
te sovietico Mikhail Gorbaciov, 
a una riunione congiunta del
l'ufficio russo del Comitato 
centrale del Pcus e della com
missione preparatoria per una 
conferenza del partito russo 
(previstali 19giugno). 

Gorbaciov, che è stalo se
gretario generale del Pcus e 
presidente dell'ufficio russo 
del Ce. ha detto, secondo la 
Tass, che il prossimo congres
so dovrà valutare l'esperienza 
di cinque anni di «percstrojka», 
al fine di •elaborare generaliz
zazioni serie e prevedere le 
prospettive immediate per le 
attività del partito in condizioni 
nuove». 

•La conferenza del partito 
russo acquista importanza 
speciale nelle attività precon
gressuali del Pcus, e la creazio
ne di un partito comunista del
la Federazione russa sarà uno 
dei più importanti soggetti che 
i delegati alla conferenza con
sidereranno», ha aggiunto. • 

•Non deve esserci indugio 
nella fondazione di un partito 
comunista della Federazione 
russa, alla luce della situazione 
esistente e delle aspettative so
ciali- - ha proseguito - anche 
se occorrerà evitare «tendenze 
centrifughe», e lavorare per il 
•consolidamento del Pcus e 
dell'intera società». 

Inoltre il consigliere econo
mico di Gorbaciov, Nikolai Pe-
Irakov, in un'intervista al New 
York Time, ha criticato la poli
tica del Cremlino per un cam
biamento progressivo dell'eco
nomia sovietica in economia 
di mercato e propone In cam
bio una rapida liberalizzazio
ne economica da attuarsi con 
decreti presidenziali. 

Pace in Nicaragua 
^Capi della guerriglia 
^Qftsegnano fe armi 
iàla signora Ghamorro 

M E L ALMENDRO (Nicara
gua). Secondo il presidente del 
Nicaragua, signora Violeta 
Charriorro. " 'tutti i contras 
avranno deposto le armi entro 
oggi» (ieri per chi legge, ndr). 

_ Lo ha dichiarato nel corso di 
una cerimonia in cui 24 diri
genti della resistenza nicara-
guenze le hanno pcrsonal-

r ' mente consegnato le armi ad 
£1 Almendro. 200 chilometri a 
sud-est di Managua. 

Nel corso della cerimonia, 
destinata a celebrare la fine 
del processo di disarmo dei 
guerriglieri (41 cui termine era 
stato fissato per ieri), sono sta
ti un migliaio i -contras» che 
hanno deposto le anni in pre
senza del presidente. Dopo il 
discorso del capo dello Stalo, 
ha celebrato una messa l'arci
vescovo di Managua, card. Mi
guel Obando y Bravo. 

Proprio ieri il Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite 
aveva prorogato lino al 29 giu
gno il mandato del gruppo de
gli osservatori dcll'Onu nell'A

merica centrale (Onuca), in
caricato di supervisionare la 
smobilitazione dell'ex guerri
glia. Infatti la scadenza del 10 
giugno, stabilita da un accordo 
tra i contras, il governo della 
Chamorro e il precedente go
verno sandinista del presiden
te Daniel Ortega, non avrebbe 
potuto essere rispettata. 

Secondo l'Onuca, sono oltre 
9.000. su un totale di circa 
13.000 uomini, i guerriglieri 
della resistenza nicaraguense 
smobilitati fino ad oggi. Per 
quanto riguarda gli altri, il co
mandante «Franklin», uno dei 
«leader» antisandinisti. ha lan
ciato un appello perché i suoi 
uomini accettino di deporre le 
armi. 

Per la totale smobilitazione 
della guerriglia, comunque, i 
guerriglieri dovranno essere 
sottoposti a controlli sanitari, 
fomiti di nuovi abili e docu
menti di identità: un'operazio
ne che. secondo i funzionari 
internazionali, potrebbe dura
re almeno un'altra settimana. 

A colloquio con il leader 
della Primavera di Praga 
«Ora dobbiamo restare 
fedeli ai nostri ideali » 

I dati ufficiali confermano le 
proiezioni: maggioranza 
'assoluta all'Unione, 
delle forze democratiche 

Dubcek: «Cerchiamo l'Europa 
lungo la via della democrazia» 
I risultati definitivi delle elezioni per il parlamento fe
derale confermano la maggioranza assoluta dei seg
gi al «Forum civico» e all'Opinione pubblica contro 
la violenza», le due forze di opposizione che nella re
pubblica ceca e in quella slovacca hanno conferma
to le previsioni della vigilia. Buona anche l'afferma
zione dei comunisti che ottengono in una delle due 
camere il terzoe nell'altra il secondo posto. 

LUCIANO A N T O N O T I 

• • PRAGA. «Sorpreso io? Per 
niente. Non certo della vitto
ria, ma neppure della misura 
della stessa», la risposta di 
Alexander Dubcek alla do
manda è perentoria. 

La vittoria anche se si dovrà 
aspettare qualche giorno per i 
risultati definitivi e per avere i 
nomi degli eletti, è netta: Fo
rum civico e Opinione pubbli
ca contro la violenza sono 
usciti di gran lunga primi, 
avranno la maggioranza asso
luta nella prossima Assem
blea federale. Non é sorpreso 
almeno per la misura della vit
toria? 

•Assolutamente no. Qua)- < 
cuno potrà magari dire: "Ec
co, c'è sempre qualcuno che 
dice lo sapevo che sarebbe fi
nita cosi". Ma è la verità, io mi 
aspettavo l'accaduto, era nel
la logica delle cose. Guarda: 
l'insieme dei movimenti e dei 
gruppi di iniziativa civica, di 
cui ho sposato la causa fin dal 
primo momento, è stato all'o
rigine del processo di risveglio 
democratico. Qui si sono ri
trovate le forze dell'opposizio

ne democratica (forse la defi
nizione non è precisa, ma ora 
non ne trovo un'altra) ed è lo
gico quindi che noi si sia an
dati alle elezioni confidando 
nel consenso di larghi strati di 
popolo. Ecco perché non so
no rimasto meravigliato: ero 
sicuro della vittoria ed ero 
convinto che sarebbe stata 
netta. Bisogna dire che nessu-
n'altra forza disponeva dei 
nostri presupposti. Del resto, 
le idee dellademocrazia, del
la libertà, della sovranità che 
erano e sono alla base della 
nostra azione, avevano e han
no una profondità tale che 
non poteva mancarci un cosi 
largo consenso*. : -

Eppure molti, anche ceco
slovacchi, hanno parlato di 
sorpresa. Vi saranno state ra
gioni contingenti, probabil
mente, a determinare il forte 
distacco dalla coalizione di 
popolari e democristiani, 
giunta seconda: Anche In Slo
vacchia, dove tutti i sondaggi 
di osservatori davano per vin
centi o alla pari democristiani 

Alexander Duba* 

e Opinione pubblica contro la 
violenza, tra questa e quelli vi 
sono una quindicina di punti 
di distacco... «Se è vero, come 
è vero;-.lnle-rloquiscé Alexan
der Dubcek - che quelli che 
ho indicato prima erano i pre
supposti da cui si partiva, l'esi
to non poteva essere diverso. 
Quelle idee che ho ricordato, 
insieme a quelle della .tolle

ranza, della comprensione re
ciproca, della collaborazione 
rappresentano inoltre un im: 

pegno per il domani. Il nostro 
movimento non deve abban
donare quelle . basi ideali. 
Dobbiamo restare fedeli a es
se anche nel futuo». 

Parliamone un momento di 
questo futuro. È presto, certo, 
per prevedere come sarà for

mato, anzi come saranno lor-
matj i nuovi governi, chi occu
perà le massime funzioni nel 
paese, ma cosa si può dire del 
quadro generale? 

•Quando si £ trattato di dare 
l'assalto alla Bastiglia del po
tere cecoslovacco si sono uni
te tutte le forze, ludi hanno 
avuw> interesse a mettere da 
parte le diversità per raggiun
gere l'obiettivo comune. E ora 
la ilastiglia è caduta. Per il 
prossimo futuro ritergo che si 
andrà verso la differenziazio
ne, verso una cristallizzazione 
capace di permetterti l'espres
sione delle diversità politiche, 
sociali eccètera». 

•Nei due anni clw ci sepa
rano dalle prossime1 elezioni 
politiche c'è da aspettarsi che 
si formino raggruppamenti 
più omogenei; il biennio sarà 
caratterizzato dalla licerca di 
forze politiche, culturali, so
ciali, gruppi di iniziativa civica 
per trovarsi, per mettersi insie
me'. Cosa Saranno, come si or
ganizzeranno formazioni di
verse lo vedremo. Intanto una 
cosa è certa: il nostro popolo 
non abbandonerà la strada 
sulla quale si è incamminato e 
sulla quale di nuovo con que
ste elezioni ha dimostrato di 
saper avanzare bene e con 
decisione, la strada cioè della 
democrazia, dell'affermazio
ne della propria sovranità, Ma 
questa è anche la strada lun
go la quale i cecoslovacchi 
starino, cercando il proprio 
posto, il postoche loro spetta 
in Europa». 

Per i militari la base è indispensabile per difendere l'Europa 
Gli oppositori sostengono chela spesa è assolutamente inutile 

negli Usa 
Infuria in Usa la polemica sugli FI 6 a Crotone. I mili
tari dicono che la base è «indispensabile», che serve 
a difendere l'Europa da Gheddafi, e per di più sa
rebbe «un affare». Gli oppositori dicono che costrui
re una nuova base in Europa in questo momento è 
semplicemente insensato. E più che scélta strategi
ca la considerano una discutibile assistenza «per lo 
sviluppo del Mezzogiorno». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' „'' ; ' ' ' ' 
SICOMUNO OINZBIRQ 

• •NEW YORK. Se dobbiamo 
credere al «Washington Post» 
sta diventando assai più diffici
le "vendere» la base di Crotone 
agli americani di quanto gli sia 
slato «venderla» al governo ita
liano. Il Pentagono ha dovuto 
mettere in piedi una campa
gna senza precedenti per cer
care di dimostrare che serve, 
anzi sarebbe 'indispensabile» 
la costruzione della base che 
dovrebbe ospitare gli FI6 slog
giati dalla Spagna. Col risultato 
però che i destinatari di queste 
pressioni ne sono sempre me
no convìnti, anzi vedono pro

prio in questa, eccessiva insi
stenza qualcosa di strano, puz
za di marcio', di obiettivi milita
ri e politici inconfessabili se 
non di corruzione economica 
e'ndrangheta. . ,. , 

«Non ricscb assolutamente a 
vedere una ragione per proce
dere alla costruzione di questa 
base. Stiamo chiudendo 86 ba
si negli Usa,,constatiamo tutti 
una riduzione dei pericoli in 
Europa, e insistono per la co
struzione di una nuova base. 
Proprio non si capisce perché. 
Sa di operazione asistenziale 
per lo sviluppo del Mezzogior

no italiano....», ' dice Patricia 
Schroedcr, la democratica che 
presiede il comitato sulle co
struzioni militari della commis
sione Forze armate della Ca
mera Usa. 

•Mi rendo ' perfettamente 
conto che :h:ederc soldi per 
una nuova base in Europa, in 
questo momento, è sgradevo
le», riconosce lo stesso coman
dante militare delle forze Nato 
in Europa, il generale Galvin, 
colui che rxrcovcre d'ufficio è 
tenuto più ili chiunque altro a 
sostenere la costruzione della 
base di Crotone. Il suo argo
mento è che Crotone sarebbe 
•un legittimo prezzo da pagare 
per mantenere la pace e la sta
bilità nell'Europa del Sud». E 
va da sé che questa .formula
zione susciti più interrogativi e 
perplessità di quante non ne ri
solva. " 
- «Difendere la pace da chi?» 
si chiedono i parlamentari 
americani sentiti dal quotidia
no di Washington. «La stabilità 
di chi?» viene da chiedergli ad 
una formulazione che presen
ta la presenza dei caccia-bom-

'• bardieri Usa In It.illa quasi có
me se dovessero svolgervi un 
ruolo di «ordine pubblico». 

Un rapporto segreto presen
tato dal Pentagoi o <il Congres
so dice che «recenti analisi, 
che tengono conto dei muta
menti nell'Est europeo ricon
fermano l'assotu;arnentc criti
ca necessità di i no stormo di 
FI 6 nel fianco sud della Nato; 
il 401° stormo '"Insostituibi
le...». Ma per'far «osa? "Proteg-
fiere la Grecia e ia Turchia», è 
a versione ullicl.-i.lc. •Protegge

re il Mediterraneo da Ghedda
fi», rivelano fonti del Pentago
no al «Washington Post», ricor
dando che dalla Calabria gli 
FI 6 sono in grafo, di bombar
dare senza scalo obiettivi in Li
bia e osservando che «il govcr-
ho Italiano tendi:'' a pubbliciz
zare Il meno possibile questo 
aspetto, perché sa che gli met
terebbe contro l'intero mondo 
arabo». 

Allro argomento messo in 
campo dai sostenitori della ba
se, a puntellare quelli strategici 
che restano troppo fumosi e 
complicati perec ivinccre dav

vero, è che Croton*! sarebbe 
«un affare» per gli Usa. Affare 
perché per la prim.» volta il 
grosso della spesa prevista di 
727 milioni di dollan se la sob
barcherebbero gli alleati Nato. 
Al che i critici replicano che 
anche la quota Usa eli 262 mi
lioni è eccessiva quando si 
chiudono tante basi in Ameri
ca. E che non si capisce bene 
di quale «affare» si tratti visto 
che nella migliore delle ipolesi 
la base di Crotone sarà pronta 
solo tre anni dopo che i 72 FI 6 
lasceranno Torrejon in Spagna 
e nel frattempo altre «pese ver
ranno dalla necessità di dispie
garli provvisoriamente altrove 
(si dice in Italia settentrionale, 
o in Germania, o addiritura ne
gli Usa). 

L adesione più recente al 
coro degli oppositori è quella 
di una equipe di studiosi di ar
cheologia dell'Università del 
Texas, che ha denunciato il 
fatto che la base di Crotone 
verrebbe costruita sopra rovine 
de) VII secolo avanti Cristo, 
danneggiandole lrreparabil-

I ministro degli Esteri della Rfg, Genscher 

Un Parlamento intertedesco? 
Kohl propone eiezioni 
a dicembre in Rfg e Rdt 
Genscher oggi in Urss 
• • BONN. La Germania occi
dentale proporrà a quella 
orientale di tenere elezioni co
muni per arrivare a un governo 
unico entro dicembre: lo ha di
chiarato Rudolf Seiters, uno 
dei massimi collaboratori del 
cancelliere Kohl, sottolinean
do che >i problemi della unifi
cazione verrebbero risolti più 
facilmente da un governo e un 
parlamento comuni». 

Seiters ha detto alla radio 
Nordeutscher Rundfunk che 
Bonn suggerirà come date per 
le elezioni comuni il 2 o il 16 
dicembre. Alcune settimane 
fa. Kohl aveva già indicato di 
essere favorevole a tenere ele
zioni pantedesche in luogo di 
quelle in programma per il 20 
d icembre nella sola Rfg. La rin
novata spinta in direzione di 
una consultazione allargata al
le due Germanie coincide con 
i recenti segni di ottimismo ve
nuti da Bonn sugli sforzi intesi 
a convincere Mosca ad accet
tar* l'idea di una Germania 
unita nella Nato. Intanto, il mi
nistro degli Esteri di Bonn, 
Hans Dietrich Genscher, si ap
presta a recarsi a Elrest, in Urss, 
pei- nuovi colloqui con il colle
ga sovietivo Shevardnadze sul
le preoccupazioni del Cremli
no per l'unificazione tedesca. 
Da parte occidentale, perveni

re incontro all'Uni onc Sovieti
ca, si prospetta un forte impe
gno in termini di uiuti econo
mici insieme a garanzie in te
ma di sicurezza. 

Sabato, la rivista Der Spiego! 
ha scritto che i sovietici avreb
bero chiesto aiuti per 20 miliar
di di dollari in cambio del be
nestare all'inserimento della 
Germania unita nella Nato. La 
notizia non è stata confermata 
ufficialmente ma i colloqui 
con Mosca continuano e in 
una dichiarazione diramata ie
ri dal suo ufficio Genscher ha 
detto che «i tedeschi desidera
no che anche l'Unione Sovieti
ca avverta dei vantaggi dall'u
nificazione tedesca». 

In preparazione dell'incon
tro con Shevardnadze, ieri 
Genscher ha avuto un incontro 
con il cancelliere federale Hel
mut Kohl nella casa privata di 
quest'ultimo a Oggershein, in 
Renania Palatinato. È lecito 
supporre che i due si siano re
ciprocamente informati sull'e
sito dei loro ultimi contatti con 
le superpotenze sulla questio
ne dell'unità tedesca: Kohl è 
infatti reduce dall'incontro con 
il presidente degli Stati Uniti 
George Bush a Washington e 
Genscher da due altri incontri 
con Shevardnadze a Ginevra e 
a Copenaghen. 

Attentato Ira a Londra 
Diciassette feriti 
per^a ;b«^ba ^ 
ad una fèsta da ballo 
• H LONDRA. Diciassette gio
vani che festeggiavano il com
pleanno di un amico sono ri
masti feriti a Londra in un at
tentato che la polizia attribui
sce all'Ira, l'esercito segreto 
dei repubblicani irlandesi del
l'Ulster. È l'ultimo di una serie 
di sanguinosi attacchi dei 
guerriglieri contro gli inglesi, 
che in meno di un mese hanno 
già provocato cinque morti e 
decine di feriti. Ciò indica che 
l'Ira ha scatenato una nuova 
campagna di terrore fuori dal
l'Ulster, proprio mentre i go
verni di Londra e Dublino stan
no cercando di organizzare 
per il prossimo autunno una 
conferenza di pace tra cattolici 
e protestanti nord irlandesi. 

L'attentato a Londra è avve
nuto sabato sera poco prima 
di mezzanotte nel comando 
delia «Honourable - Artillery 
Company», nel cuore della ci
ty. Si tratta della sede storica 
del più antico reparto delle for
ze annate britanniche: un edi
ficio vittoriano, che ha soprat

tutto una funzione di rappre
sentanza, il salone delle feste 
era stato affittato da uno stu
dente dell'Università di Cam
bridge. Mark Venn. che offriva 
un ricevimento in abito da sera 
per il suo ventunesimo com
pleanno. -Ci affollavamo intor
no al bar - ha raccontato uno 
degli invitati, Tom Parker -
quando si è udita un'esplosio
ne e schegge di vetro hanno 
colpito il nostro gruppo come 
proiettili». «Questo attentato -
ha detto il commissario Derek 
Wilkinson di Scotland Yard -
reca la firma dell'Ira. La bom
ba deve essere stata collocata 
sotto il tetto». Due ragazze di 
21 e 17 anni sono state ricove
rate in ospedale; altri S uomini 
e 10 donne, tutti studenti, sono 
stati medicati e dimessi. La po
lizia crede che l'obiettivo, il cui 
interesse militare è pratica
mente nullo, sia slato proprio 
perché facile da attaccare, in-
fatu le caserme dell'esercito in 
Gran Bretagna sono stato di 
massimo allarme proprio per 
l'offensiva sferrata dall'Ira. 

COMUNE 
RAFFAELLO E ALTRI 
I restauri dell'Opificio 
delle Pietre Dure . . 

0RSAMMICHELE 
9 giugno-30 settembre 
ore 10-22 (tutti i giorni) 

FIRENZE 
BERNARDO Di CHIARAVALLE 
NELL'ARTE ITALIANA 
DAL XIV AL XVIII SECOLO 
CERTOSA DI FIRENZE 
9 giugno-9 settembre - ore 10-19 
(la mostra rimane chiusa il lunedì) 

L'OPERA ARTISTICA 
DI NELLO ROSSELLI, 
Palazzo Vecchio - Sala d'Armi 
9 giugno-31 agosto - ore 10-13/16-20 
(la mostra rimane chiusa il sabato) 

TAVOLA E COSTUME 
Popolo, borghesi e nobili a tavola 
in Toscana dal Trecento all'Ottocento 

PALAZZO STROZZI 
9 giugno-10 luglio - ore 10-19 
(la mostra rimane chiusa la domenica) 

l'Unità 
Lunedi 

11 giugno 1990 9 nuli 

http://ullicl.-i.lc

